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Il San Paolo impoverito
e la salute dei savonesi

La sanit‡

Luisa Barberis 

Quattro ospedali con altret-
tante vocazioni. Dopo la tem-
pesta del Covid, la sanit‡ sa-
vonese riparte con nuove re-
gole e la guardia sempre ben 
alta per evitare nuovi conta-
gi. Da lunedÏ il piano dell�Asl 
2 entra nel vivo con un�offer-
ta diversificata sul territorio, 
la progressiva ripartenza de-
gli ambulatori e visite caden-
zate  con  un  intervallo  di  
30/40 minuti. 

Al Santa Corona di Pietra 
il cambio di passo per buttar-
si alle spalle il lockdown Ë la 
ripresa degli interventi chi-
rurgici programmati (le ur-
genze e le operazioni per pa-
tologie  oncologiche  sono  
sempre state garantite sia a 
Pietra sia a Savona), mentre 
proseguir‡ l�attivit‡ dei servi-

zi Dea di II livello. 
Il San Paolo e il Santa Ma-

ria  Misericordia  restano  i  
centri di riferimento per la 
cura del coronavirus, anche 
perchÈ il decreto ministeria-
le prevede che i posti letto de-
dicati Covid19 debbano esse-

re riattivati in 72 ore in caso 
di ripresa del picco con una 
disponibilit‡  immediata  di  
letti. Il San Paolo in particola-
re manterr‡ due reparti Co-
vid e un�area ibufferw inter-
media per i casi sospetti in at-
tesa del tampone.

Anche  a  Savona  riparte  
l�attivit‡ chirurgica program-
mata con un progressivo au-
mento delle specialit‡ e sale 
operatorie dedicate ai positi-
vi. Rimangono le aree coro-
navirus all�Ostetricia e in Pe-
diatria. 

L�ospedale  di  Albenga,  
completamente  convertito  
per reggere l�emergenza, re-
sta in prima linea con un re-
parto per positivi e un ibuf-
ferw per sospetti, ma riapre al-
le attivit‡ ambulatoriali at-
traverso  percorsi  separati  
per esterni di otorinolaringo-
iatria, endoscopia digestiva, 
oftalmologia, malattie infet-
tive, fisiatria,  fisioterapia e 
dermatologia. NÈ ad Alben-
ga nÈ a Cairo torna il punto 
di primo intervento, nono-
stante il pressing del territo-
rio e le polemiche che hanno 

accompagnato le chiusure. 
Al San Giuseppe, dopo lo 

stop dei reparti di fine mar-
zo, di recente Ë stato amplia-
to l�orario delle attivit‡ rima-
ste (ambulatori di cardiolo-
gia, fisiatria e fisioterapia, ra-
diologia, laboratorio analisi 
e day hospital medico), ma 
la Asl 2 sta valutando di riatti-
vare la degenza riabilitativa. 
In tutta la provincia restano 
bloccati i servizi e le visite in 
accesso diretto: tutte le pre-
stazioni vengono erogate so-
lo su appuntamento e triage 
telefonico. 

Si parte dalle prestazioni 
sospese di priorit‡ D (da 30 a 
60 giorni), poi verranno pro-
grammate quelle che dove-
vano  essere  inserite  prima  
dello stop di marzo, quindi 
quelle sospese e senza priori-
t‡. 

Riaprono le sale operatorie
per interventi programmati
Ospedali verso la normalit‡: via anche agli ambulatori con visite intervallate di 40 minuti
Il piano Asl prevede che in caso di nuova emergenza Covid i posti siano riattivati in 72 ore

in attesa della sentenza del tar sulla privatizzazione cresce la tensione

Il comitato difesa San Giuseppe:
´Rivogliamo i servizi sanitariª

LŽINTERVENTO

Il primario del Pronto Soccorso Lerza con la sua Èquipe che gestisce lȅemergenza del San Paolo

San Paolo e Albenga 
restano i poli di 
riferimento per la cura 
del coronavirus

L
a  gestione  Genova-
centrica della Sanit‡ 
Ligure  potrebbe di-
mostrarsi un ulterio-

re disastro per la sanit‡ savo-
nese dopo il Coronavirus . Il 
commissario di Alisa Ë stato 
di  recente  nominato  com-
missario di se stesso e quindi 
far‡ il Commissario del Com-
missario Straordinario della 
Asl  2  Paolo  Cavagnaro.  Il  
commissario  dell�Agenzia  
Regionale, benchÈ pensiona-
to, pi˘ volte rinominato con 
alchimie burocratiche, sta al-
lontanando in Liguria, sem-
pre di pi˘, la centralit‡ della 
sanit‡ pubblica, navigando 
verso  la  privatizzazione ai  
lombardi  con  prevenzione  
affossata, servizi territoriali 
svuotati,  senza  riuscire  ad  
immaginare  quello  che  ri-
marr‡  dell�Ospedale  San  
Paolo dalle macerie del Co-
ronavirus. Due pazienti poli-
traumatizzati trattati a Savo-
na dai chirurghi hanno dovu-
to essere trasferiti a Pietra li-
gure,in gravi condizioni, per 
fare un�angiografia d�urgen-
za, stessa sorte per un pa-
ziente con aneurisma dissec-
cato. 

Di fatto tre pazienti trasfe-
riti negli ultimi 15 giorni in 
altro  ospedale  per  fare  
un�angiografia.  Se  ci  fosse  
stato l�angiografo a Savona, 
da tempo richiesto da que-
sta amministrazione comu-
nale,  nessun trasferimento 
si sarebbe dovuto effettuare 
e i pazienti avrebbero ricevu-
to un trattamento pi  ̆tempe-
stivo e meno rischioso. Dove 
Ë finito l�angiografo promes-
so dall�assessore Viale? Il Co-
ronavirus non ha perÚ rallen-
tato l�inaugurazione di un al-
tro angiografo, di ultima ge-
nerazione,  all�Ospedale  S.  
Corona di Pietra Ligure alla 
fine di aprile. I cittadini di Sa-
vona devono essere  curati  
per le urgenze-emergenze a 
Savona e non sballottati in 
ambulanza da un ospedale 
all�altro a fare esami o cure 
che si sarebbero potute fare 
a Savona. 

Il secondo aspetto riguar-
da l�assetto e organizzazio-
ne degli ospedali savonesi . 
Di recente Alisa ha indicato 
Savona  Ospedale  CO-
VID-19 assieme ad Albenga, 
mentre Pietra Ligure Ë consi-
derato Covid-free. In corso 

di pandemia come Ë possibi-
le  distinguere  un  positivo  
che accede in urgenza ad un 
Pronto Soccorso? Ci interes-
serebbe sapere se questa or-
ganizzazione ospedaliera sa-
r‡ mantenuta o sar‡ modifi-
cata? Al Pronto soccorso di 
Savona le affluenze normali 
e abituali si sono ridotte di ol-
tre il 50%. Sono improvvisa-
mente guariti tutti? Dolori 
toracici, dolori addominali, 
coliche renali, angina pecto-
ris e altro sono magicamen-
te sparite o i savonesi sono 
terrorizzati  di  contrarre  il  
Coronavirus  ed  evitano  di  
curarsi in ospedale per non 
prendere un altro male con-
siderato  ancora  peggiore?  
La Neurologia Ë passata da 
34 a 14 letti e il centro ictus 
che stava per essere attivato 
grazie anche alla donazione 
dei monitor dalla Fondazio-
ne de Mari Ë tornato in alto 
mare. 

La gastroenterologia di Sa-
vona Ë stata decapitata dal 
primario e alcune attivit‡ di 
endoscopia  interventistica  
sono state trasferite a Pietra 
Ligure. Di recente il prima-
rio di Ostetricia e Ginecolo-
gia di Savona va ad operare i 
savonesi a Pietra Ligure per 
il Coronavirus mentre il tra-
sferimento del punto nasci-
te da Pietra Ligure a Savona 
Ë stato subito bloccato. 

Il perpetuarsi di questa at-
tuale  organizzazione  si  ri-
percuoter‡ sullo stato di sa-
lute  dei  cittadini  savonesi  
che dovranno avere certez-
ze sul tipo e qualit‡ dell�assi-
stenza, senza il terrore che 
all�ospedale di Savona si cu-
ri solo ed esclusivamente il 
Coronavirus.

Prossimamente  si  aprir‡  
la campagna elettorale per 
le Regionali 2020, attende-
remo con grande interesse i 
candidati a Presidente e Con-
siglieri  Regionali,  dei  vari  
schieramenti politici, che ci 
dovranno anticipare, come, 
una volta eletti , intenderan-
no organizzare la Sanit‡ del 
levante savonese ricordan-
do che all�ospedale di Savo-
na  afferiscono  almeno  
165.000 cittadini della pro-
vincia considerata anche la 
chiusura di Cairo Montenot-
te. 
L�autore Ë Capogruppo Vince 
Savona e medico

Ore contate per conoscere il 
futuro degli ospedali di Cai-
ro e Albenga. Era attesa per 
ieri la sentenza del Tribunale 
amministrativo della Liguria 
sulla procedura di privatizza-
zione del San Giuseppe e del 
Santa Maria di Misericordia. 
I giudici si sono riuniti in Ca-
mera di consiglio per valuta-
re il ricorso con cui il Policlini-
co di Monza contesta l�asse-
gnazione da parte della Re-
gione dei due ospedali all�Isti-
tuto  ortopedico  Galeazzi.  

Ma la sentenza non Ë ancora 
nota. 

Sar‡ l�occasione anche per 
chiarire l�ammissibilit‡ stes-
sa del ricorso dopo la bagarre 
sui termini per la presentazio-
ne, che secondo Alisa e Regio-
ne e Alisa erano scaduti nel 
momento in cui Ë stata depo-
sitata l�istanza del Policlini-
co. Il passaggio Ë cruciale, an-
che se, a prescindere dal giu-
dizio di merito, la privatizza-
zione e i nuovi servizi non ar-
riveranno  prima  del  2021.  

CosÏ, mentre ad Albenga sca-
dr‡ ad agosto l�accordo tra la 
Asl 2 il Policlinico in base al 
quale i privati hanno chiuso 
l�Ortopedia, cedendo spazi e 
dipendenti per fronteggiare 
l�emergenza, a Cairo conti-
nua la mobilitazione per la 
riattivazione  dei  servizi.  Il  
pressing Ë del Comitato Sani-
tario Locale, che contesta l�i-
potesi dell�area intermedia e 
rivendica servizi  veri  per il  
San Giuseppe. 

CosÏ il presidente Giuliano 

Fasolato: ́ Se l�ospedale avr‡ 
la funzione di accogliere gli 
anziani dopo un ricovero da 
Covid, quando ritorner‡ di-
sponibile  per  ridare,  come  
promesso, tutti i servizi ne-
cessari alla popolazione del-
la Valbormida, compreso il  
Pronto soccorso? Compren-
diamo l'esigenza e non Ë com-
pito nostro suggerire alterna-
tive, ma ci sono. Superfluo 
inoltre rimarcare la disponi-
bilit‡ e la comprensione che 
la popolazione della Valbor-
mida ha avuto anche in emer-
genza, rinunciando a visite e 
controlli,  spostandosi  negli  
ospedali della costa quando 
avrebbero potuto rimanere a 
Cairo. L�ospedale deve torna-
re a essere il punto di riferi-
mento della Valleª. 
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